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La nostra sCELta PEr GUssaGo

La nostra priorità è che a Gussago migliori sempre più la Qualità della Vita.
Vogliamo che Gussago sia una comunità che sa essere unita, collaborativa attraverso le sue 
tante realtà associative e lavorative, una comunità solida e solidale, in grado di creare una rete 
di relazioni che sanno fare dell’unione e della collaborazione il punto di forza della nostra co-
munità, soprattutto in questi tempi di difficoltà economica.
Un paese sicuro e unito dove le persone si conoscono, dialogano e si aiutano avendo cura del 
bene di tutti, dei beni di tutti e nelle scelte quotidiane hanno cura di chi è più debole, di ciò che 
è più debole, un paese in cui l’attenzione agli altri è la prima fonte di sicurezza.
Un paese vivo dove tutti trovino spazio – anche i giovani – e possano contribuire concretamente 
alle scelte comuni, un paese che ha la capacità di rinnovarsi – anche grazie ai giovani – e intra-
prendere nuove iniziative sia economiche che sociali, con tanti luoghi belli da riscoprire per 
essere messi a disposizione dell’intera comunità.
Insomma un paese vivibile, a misura d’uomo, dove il rispetto dell’ambiente in cui viviamo gene-
ra buone pratiche quotidiane.
Un paese attento al consumo del suolo, con spazi urbani ben studiati e riqualificati per divenire 
luoghi d’incontro e di relazione.
Molto di questo Gussago lo è già, frutto di un progetto e di una direzione tracciata da anni, altro 
si può  e si deve ancora fare.
Noi per primi ci siamo rinnovati predisponendo un programma con un’ottica nuova: non fondato 
sulla base di dettami e ideologie nate lontane dalle esigenze del paese, ma un programma visto 
attraverso gli occhi dei cittadini, in grado di rispondere veramente alle loro esigenze quotidia-
ne e concrete.
In questa difficile situazione economica risparmiare è doveroso, ma non vogliamo seguire la via 
facile del “ridurre la spesa”; piuttosto ci impegniamo al servizio della comunità per trovare i fondi 
necessari a costruire il nostro paese.
La Politica è l’amministrazione del bene comune, perciò crediamo che migliorare il luogo in 
cui si vive non sia un sogno, ma un obiettivo politico.
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Quella ambientale è una sfida globale. 
Si affronta, però, anche attraverso le scelte e i comportamenti dei singoli e delle comunità lo-
cali.
L’ambiente è prima di tutto l’aria che respiriamo, l’acqua che ci dà vita, il suolo, un vero e pro-
prio sistema vivente, indispensabile per gli scambi di energia e materia che costituisce un patri-
monio della comunità, la cui preservazione è assolutamente prioritaria. 
Ma l’ambiente è anche il luogo dove le persone vivono e interagiscono, quindi è inseparabile 
da concetti come decoro urbano, fruibilità degli spazi, qualità della vita.
I luoghi di pregio artistici e architettonici e le eccellenze paesaggistiche e naturali si fondono dan-
do uno specifico carattere alla realtà locale.

aMBIEntE e QUaLIta’ DELLa VIta

Principi                                                                                                  
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ProMUoVErE stILI DI VIta rIsPEttosI 
DELL’aMBIEntE 
Partendo dal concetto di cittadino inteso come attore attivo, 
consapevole e partecipe della vita locale collettiva, diventano 
fondamentali attività di formazione, informazione ed educazio-
ne, volte a diffondere senso di appartenenza alla comunità, che 
innesca comportamenti virtuosi e stili di vita consapevoli. 

ci proponiamo di programmare attività informative e forma-•	
tive, rivolte a tutta la cittadinanza relative a temi come il riu-
so, il riciclo, la sostenibilità energetica. 

rIDUrrE L’IMPatto UMano sULL’aMBIEntE
L’inquinamento crescente e la crisi economica con la revisione 
dei modelli di crescita e sviluppo hanno posto fortemente l’ac-
cento sull’importanza della questione ambientale, che diviene 
elemento imprescindibile della gestione ed amministrazione 
del territorio a livello locale 
Le risorse naturali  non più concepite come sovrabbondanti ma 
destinate ad esaurirsi, divengono quindi beni preziosi da pre-
servare, tutelare e salvaguardare.
Diviene prioritario e fondamentale ridurre gli effetti che l’atti-
vità umana ha sull’ambiente, sia in termini di impiego delle ri-
sorse, che in termini di inquinamento. Si rendono necessarie 
azioni trasversali e integrate che coinvolgano più fronti tra cui 
la gestione dei rifiuti, la sostenibilità energetica, la tutela delle 
risorse, il monitoraggio ambientale e la conversione verso tec-
nologie “smart”.

GEstIonE DEI rIfIUtI
La meta a cui tendere è la drastica e progressiva riduzione del-
la quantità di rifiuti prodotti e, nel contempo,  il  massimo  recu-
pero  dei rifiuti differenziabili. 
La raccolta differenziata iniziata diversi anni fa ha subìto un for-
te incremento con l’introduzione del metodo “porta a porta” 
nel 2013. Il percorso è stato sottoposto nel corso del tempo a 
correzioni  e aggiustamenti, e per il futuro prevediamo di:

programmare occasioni di formazione, finalizzate sia all’in-•	
cremento della differenziazione, ma soprattutto alla riduzio-
ne della produzione di rifiuti;
trasformare ovunque possibile il rifiuto in risorsa economi-•	
ca;
valorizzare i progetti di recupero e riuso di iniziativa privata •	
(associazioni e cittadini);
introdurre un sistema tariffario premiante, che preveda ri-•	
sparmio per chi meno produce e più differenzia;
reprimere i comportamenti scorretti attraverso controlli e •	
sanzioni;
potenziare il progetto contro lo spreco alimentare;•	
migliorare i servizi presso l’isola ecologica, anche median-•	
te sistemi di controllo degli ingressi attraverso sbarra con 
apertura tramite CRS.

Da comportamenti virtuosi 
verso abitudini consolidate

La meta è  la drastica riduzione 
della quantità di rifiuti prodot-

ta e il massimo recupero dei 
rifiuti residui

Obiettivo                                                                                                        

Obiettivo                                                                                                                                           
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sostEnIBILItà’ EnErGEtICa
Altro obiettivo strategico è la riduzione del consumo energeti-
co attraverso progetti di risparmio e conversione a tecnologie 
a minore impatto ambientale; in particolare ci si propone di: 

completare la riqualificazione della rete di illuminazione •	
pubblica;
realizzare un progetto di risparmio di energia elettrica per •	
tutti gli edifici pubblici a completamento di quello sul riscal-
damento già avviato nelle scuole;
promuovere e incentivare le iniziative volte al risparmio •	
energetico dei privati.

tUtELa DI arIa, aCQUa E sUoLo
Obiettivo strategico da attuarsi mediante:

rigoroso controllo dei comportamenti non rispettosi delle •	
regole;
azioni di salvaguardia e mantenimento della funzionalità •	
dei corsi d’acqua;
prosecuzione del  monitoraggio della qualità dell’acqua po-•	
tabile;
monitoraggio della qualità dell’aria;•	
prosecuzione delle azioni individuate con il patto dei sinda-•	
ci che permetteranno di raggiungere l’obiettivo della ridu-
zione di emissioni di Co2 del 25% entro il 2020;
incentivare l’utilizzo della bicicletta non solo a fini ricreativi •	
ma come vero e proprio mezzo di trasporto quotidiano.

ConVErsIonE VErso MEtoDICHE E tECnoLoGIE “sMart”
Le nuove tecnologie, pur comportando qualche rischio se usa-
te in modo acritico, rappresentano un indubbio miglioramento 
della qualità della vita e possono avere anche un effetto in ter-
mini di impatto ambientale. Ne potenzieremo l’utilizzo in gra-
duale sostituzione dei metodi tradizionali, senza penalizzare 
chi per varie ragioni a queste tecnologie non ha ancora acces-
so, curando in particolare:

il progressivo passaggio dalla documentazione e dall’infor-•	
mazione cartacea a quella telematica ovunque possibile, 
per ottimizzare tempi;
la diffusione di metodiche on-line che riducano la necessi-•	
tà di spostamenti.

PotEnZIarE La frUIBILItà’ DEL tErrItorIo
Aumentare la fruibilità dei luoghi sia collettivi che privati, sia na-
turali che urbani, costituisce un altro ambito di intervento per 
migliorare la qualità della vita.
Occorre riconoscere le specificità del territorio, per protegger-
le, salvaguardarle e individuarne le potenzialità da sviluppare 
e promuovere.
Queste azioni interessano molteplici settori d’intervento: l’am-
biente naturale, i luoghi della collettività, il verde urbano, il so-
stegno alle associazioni operanti sul territorio.

Obiettivo                                                                                                   

Riduzione del consumo energetico 
nel pubblico e nel privato

Monitoraggio e tutela delle ri-
sorse ambientali

Tecnologia per l’informazione 
del cittadino e a servizio delle 

attività amministrative
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aMBIEntE natUraLE
Una notevole porzione del nostro territorio, specie nella sua 
zona collinare, è ricoperta di vegetazione  e di veri e propri  bo-
schi, quasi esclusivamente di proprietà privata, ma patrimonio 
collettivo da preservare e valorizzare. 
In particolare ci proponiamo di:

proseguire e rafforzarne il sostegno e la collaborazione tra •	
l’amministrazione comunale e il Gruppo Sentieri, realtà con-
solidata e preziosa per Gussago, sia per il presidio e il mo-
nitoraggio del territorio che per l’educazione e la formazio-
ne anche in collaborazione con le scuole;
curare e potenziare la rete di sentieri del nostro territorio re-•	
alizzando iniziative volte alla diffusione della loro conoscen-
za;
arricchire la gamma di iniziative volte alla valorizzazione del •	
nostro patrimonio ambientale, mantenendo e potenziando 
i progetti in essere (“Festa dell’albero”, “Fiumi sicuri” in col-
laborazione con il Gruppo sentieri e la Provincia, “Puliamo 
Gussago”) o introducendone di nuovi.

I LUoGHI DELLa CoLLEttIVItà’
Sono i principali spazi di aggregazione ed incontro, di scambio 
culturale, interazione ed integrazione. Dall’importanza e dalla 
significatività culturale ed umana attribuita a questi luoghi deri-
va l’importanza del loro decoro, inteso come cura dell’estetica, 
della pulizia e della funzionalità degli spazi collettivi, che de-
vono risultare gradevoli e funzionali, siano essi spazi puntuali 
quali piazze, aree verdi e parchi o diffusi come vie, strade, mar-
ciapiedi.
Ci proponiamo di: 

aumentare il numero di ore/uomo dedicate alla pulizia del •	
nostro paese;
incrementare le azioni di vigilanza, prevenzione e repressio-•	
ne nei confronti di chi sporca, danneggia e distrugge i beni 
pubblici.

IL VErDE UrBano
Attualmente il nostro comune è dotato di una buona rete di 
parchi e aree verdi urbane, che ci  proponiamo di potenziare e 
valorizzare attraverso:

la cura e la manutenzione anche in collaborazione con i vo-•	
lontari aderenti al Progetto di Cittadinanza attiva;
la realizzazione di iniziative che ne incrementino la fruizio-•	
ne da parte dei cittadini di ogni età e che permettano di vi-
vere questi luoghi come punti di aggregazione e scambio e 
“contenitori di iniziative ed attività”.

Abbiamo in progetto l’istituzione di una Consulta per l’ambien-
te attraverso la quale coordinare proficuamente  le attività del-
le varie associazioni e le loro interazioni con il comune.

Cura, manutenzione e migliora-
mento della fruibilità dell’ am-

biente collinare e boschivo

Attenzione al decoro dei 
luoghi della collettività

Verde urbano come luogo di ag-
gregazione e scambio, contenito-

re di iniziative e attività
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sICUrEZZa

Principi                                                                                                     
Qualità della vita è anche senso di sicurezza e di tranquillità, che ogni persona ricerca 
quotidianamente e che deve essere garantito.
Quando parliamo di sicurezza non intendiamo unicamente la tutela dell’incolumità fisica dei 
cittadini o dei loro beni, ma ci riferiamo a tutti gli aspetti della vita (nelle proprie abitazioni, sulle 
strade, presso i luoghi di aggregazione sociale e di lavoro, sicurezza contro le calamità naturali) e 
anche ad un adeguato e salvaguardato decoro urbano.
Questo obiettivo si raggiunge anche attraverso una presenza discreta ma attiva dei cittadini 
nelle vie e nelle piazze che attraverso legami tra residenti e l’attenzione all’altro effettuano 
una sorveglianza informale; questa attenzione all’altro è uno dei principali deterrenti per la 
micro-criminalità
Noi ci impegniamo ad applicare e sperimentare nuove misure di sicurezza per reprimere 
episodi di delinquenza e comportamenti lesivi.
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InCrEMEntarE La VIGILanZa DEL tErrItorIo
Coordinare al meglio l’attività della Polizia Locale con quella •	
delle altre forze dell’ordine presenti sul territorio; 
predisporre progetti di vigilanza serale eventualmente in •	
collaborazione con i comuni limitrofi;
incrementare il controllo sistematico del territorio, attraverso •	
interventi della Polizia locale, articolati sulla fascia oraria più 
ampia resa possibile dalla dotazione di organico, al fine 
di prevenire e arginare i fenomeni di microcriminalità e 
vandalismo;
proseguire con le azioni già ben avviate di controllo del •	
traffico, attraverso lettori targhe, che consentono di arginare 
fenomeni di illegalità e insicurezza (guida di veicoli senza 
assicurazione, senza revisione o mezzi rubati);
mantenere e se necessario potenziare del servizio di •	
vigilanza presso tutte le strutture pubbliche.

assICUrarE tECnoLoGIa PEr La sICUrEZZa
Completare il sistema di videosorveglianza coprendo tutti i •	
varchi del nostro paese, attraverso il sistema di lettura targhe 
e il supporto di un software per la raccolta e l’elaborazione 
dei dati;
ampliare il progetto con il sistema di videosorveglianza •	
presso i luoghi sensibili.

ProMUoVErE Una CIttaDInanZa attEnta 
UnIta E CoLLaBoratIVa

Promuovere attività amministrative e azioni mirate di •	
formazione e regolamentazione tese a rafforzare i legami 
tra residenti all’interno della comunità. L’obiettivo è crescere 
una “cittadinanza attiva” in grado di instaurare un dialogo 
continuo con le Forze dell’Ordine e collaborare  con le 
istituzioni alla sorveglianza informale del proprio quartiere, 
allo scopo di “prevenire” il consumarsi dei reati. Si esclude 
da queste attività il presidio del territorio da parte dei 
residenti, ovvero le “ronde”.

Obiettivo                                                                                                    

Predisporre progetti di vigilan-
za serale in eventuale collabora-
zione con i comuni limitrofi

Completare il sistema di video-
sorveglianza coprendo tutti i var-
chi del nostro paese

Obiettivo                                                                                                    

Obiettivo                                                                                                    
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GoVErno DEL tErrItorIo

Principi                                                                                                   
Il suolo è una risorsa strategica, “elemento vivo”  in grado di contribuire al benessere 
dell’ecosistema e dell’ambiente globale e, al tempo stesso, è una risorsa limitata e non 
rinnovabile.
La sua vulnerabilità risiede principalmente nell’essere una risorsa “finita”, caratterizzata da tempi 
lunghissimi di formazione e rigenerazione; da ciò derivano sia la sua sostanziale non rinnovabilità 
che  l’irreversibilità delle trasformazioni derivate dall’azione umana su di essa.
Concepire il suolo come bene comune da tutelare e preservare è un passo fondamentale per 
una politica lungimirante che sappia guardare anche e soprattutto alle generazioni future, poiché 
le sorti del suolo dipendono fortemente dalla volontà dell’Amministrazione e l’attività di 
Governo del Territorio non è solo disciplina tecnica ma prima di tutto fatto “culturale”.
Occorre attuare scelte che puntino alla la riqualificazione del patrimonio esistente piuttosto 
che all’urbanizzazione di nuove aree, alla salvaguardia del patrimonio paesaggistico, 
all’implementazione o completamento di nuove strutture della mobilità, ad attuare azioni per 
diffondere forme di mobilità sostenibile.
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saLVaGUarDarE IL sUoLo
Verranno recepite le direttive degli strumenti sovraordinati 
quali il P.T.R.  e dalle norme regionali, in particolare la Legge 
31/2008 “disposizioni per la riduzione del consumo di suolo e 
la riqualificazione del suolo degradato”.
Concepire il suolo come bene collettivo da tutelare e preservare 
comporta un’ attenta valutazione delle scelte sul territorio, con 
una precedenza e preferenzialità per la riqualificazione del 
patrimonio esistente piuttosto che l’urbanizzazione di aree 
libere.
Tale direzione è anche funzionale all’attuale congiuntura 
economica, che vede la presenza di patrimonio immobiliare 
inutilizzato ed invenduto o patrimonio esistente degradato 
da recuperare, con conseguente saturazione del mercato 
immobiliare.
A ciò si aggiunge anche l’espressa volontà di salvaguardare il 
patrimonio paesaggistico, soprattutto nelle zone più sensibili 
quali gli ambiti boschivi e collinari, dove l’intento è preservare 
la naturalità.
Le strategie per attuare l’obiettivo di salvaguardare il suolo 
volgeranno verso: 

recepire in tempi brevi le disposizioni per la riduzione del •	
consumo di suolo e la riqualificazione del suolo degradato
studiare e attuare forme di incentivazione al recupero del •	
patrimonio esistente da parte del privato
correlare la definizione di destinazioni di uso del suolo con •	
l’effettiva esigenza di sviluppo,  abitativa e non abitativa;
studiare la domanda abitativa in relazione anche al •	
patrimonio immobiliare invenduto.

MIGLIorarE MoBILItà’ E VIaBILItà’
In relazione a ciò le azioni da attuare consisteranno nel:

proseguire l’attività di manutenzione di strade e marciapiedi •	
in aggiunta ai circa 23 km di percorsi già risanati, con 
particolare attenzione ai tratti più dissestati che avranno 
priorità di intervento
proseguire la riqualificazione della rete di illuminazione •	
pubblica con sistemi ad elevato risparmio energetico
mantenere nella programmazione gli interventi necessari •	
a completare la strada esterna all’abitato di Navezze con 
la riqualificazione della viabilità esistente, indispensabili 
per la sicurezza, la razionale gestione della viabilità ed il 
miglioramento della qualità della vita nella parte nord del 
paese;
proseguire le trattative e il confronto con la Provincia e i •	
Comuni contermini relativi agli interventi di riqualificazione 
dello svincolo della S.P.19 a Navezze e dell’incrocio in 
zona “Metra”, finalizzati al miglioramento della sicurezza 
mediante opere infrastrutturali di prevenzione e opere di 
adeguamento della segnaletica esistente;
migliorare alcune situazioni viabilistiche “critiche” che •	
ancora permangono sul territorio.

Dare precedenza alla riqualifi-
cazione del patrimonio esistente 
piuttosto che all’urbanizzazione 
di aree libere

A Gussago sono presenti circa 90 
km di strade e percorsi da ma-
nutenere, di cui 23 km circa già 
recentemente risanati 

La recente riqualificazione del-
la rete di illuminazione stradale 
ha comportato la sostituzione di 
1700 punti luce e 150 pali circa

Obiettivo                                                                                                  

Obiettivo                                                                                                  
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MoBILItà’ sostEnIBILE
L’obiettivo da perseguire è quello di avere un sistema di 
percorsi ciclopedonali funzionanti e funzionali, che colleghino 
tra loro i diversi punti di interesse presenti sul territorio (scuole, 
aree verdi, punti di aggregazione...) e permettano una maggior 
fruizione e una promozione del nostro territorio. A tal fine 
occorre:

adeguare in tempi brevi il tratto di pista ciclabile in zona •	
Mandolossa;
individuare interventi fattibili e concretamente attuabili •	
per una migliore fruizione degli spazi stradali da parte 
dell’utenza;
attuare misure finalizzate all’abbattimento delle barriere •	
architettoniche ancora esistenti;
valutare idee e progetti per potenziare la rete di trasporto •	
pubblico sul nostro territorio;
migliorare la rete ciclabile del territorio.•	

rIQUaLIfICarE IL PatrIMonIo EsIstEntE
Abbiamo intenzione di:

attuare piani per l’adeguamento e la messa in sicurezza •	
degli edifici pubblici, con particolare riguardo alle strutture 
scolastiche, anche in relazione alla probabile futura 
esclusione dal Patto di Stabilità di somme destinate a 
progetti particolari e specifici;
proseguire la riqualificazione della scuola Media Venturelli;•	
redigere un progetto per il recupero del complesso della •	
Santissima, anche in relazione a fondi o finanziamenti 
stanziati da enti terzi;
riqualificare alcuni luoghi collettivi al fine di riportarli alla •	
loro originale funzione aggregativa e sociale: piazza Vittorio 
Veneto con studio di fattibilità per la pedonalizzazione della 
porzione centrale, piazza san Lorenzo, piazza del Mercato.

GarantIrE nUoVE strUttUrE PUBBLICHE
Prevediamo di attuare e portare a termine nel più breve tempo 
possibile le seguenti opere già programmate:

il nuovo magazzino comunale la cui costruzione avverrà •	
senza oneri per il Comune;
la nuova sede del Gruppo Sentieri - Volontari di Protezione •	
Civile da realizzare all’interno del magazzino stesso.

far PartECIParE La CoLLEttIVItà’ aLLE sCELtE 
DI PIanIfICaZIonE E ProGEttaZIonE
Perseguendo l’idea di una cittadinanza attiva, attenta e partecipe 
e di un’Amministrazione del territorio vicina alle esigenze della 
popolazione vogliamo:

attivare concorsi di idee e di progettazione, soprattutto per •	
gli ambiti di spiccato interesse collettivo e culturale, quali 
possono essere i nuclei storici o i “luoghi collettivi”.

Obiettivo                                                                                                  

L’obiettivo è attuare piani di 
manutenzione e riqualificazione 
del patrimonio esistente 

Grazie ad un accordo tra privato 
e pubblica amministrazione a 
breve verrà terminata la nuova 
sede del magazzino comunale, 
realizzata senza alcun costo per 
l’ Amministrazione

Attivare concorsi di idee e di 
progettazione  come modalità 
di partecipazione collettiva 
alle scelte di pianificazione e 
progettazione del territorio.

Obiettivo                                                                                                  

Obiettivo                                                                                                  

L’obiettivo è diffondere forme di 
mobilità sostenibile sia a scopo 
funzionale che ricreativo.



13

Principi                                                                                                  
Ogni mio diritto è necessariamente il diritto di un ogni altro essere umano. E’ mio dovere ga-
rantire che lo eserciti; un dovere imprescindibile di solidarietà che nel suo significato profondo 
implica agire nel quotidiano contro le ingiustizie sociali. La finalità generale del sistema dei servi-
zi socio-assistenziali e sociosanitari che vogliamo continuare a promuovere è quella di creare le 
condizioni che permettano l’effettiva attuazione del diritto di tutti al pieno sviluppo della per-
sonalità nell’ambito dei rapporti familiari e sociali, al soddisfacimento delle essenziali esigen-
ze di vita, alla promozione del benessere fisico e psichico.
In questi anni ci siamo impegnati per migliorare il livello qualitativo dei servizi offerti, per favorire 
il superamento di diseguaglianze creando nuove opportunità per le fasce deboli e svantaggiate, 
per promuovere una partecipazione collaborativa dei diversi soggetti interessati, abbiamo dato 
origine ad iniziative innovative come L’Ottavo Giorno.
E’ in questa ottica di continuità propositiva di valori solidali che vogliamo continuare a co-
struire insieme a voi un futuro migliore.

PoLItICHE soCIaLI 
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Obiettivo                                                                                                   

Al centro dell’attenzione deve es-
sere il cittadino in condizioni di 
fragilità.

Il nostro impegno è agire per so-
stenere la famiglia diversifican-
do le iniziative in base alle diver-
se età dei suoi componenti

GarantIrE DIrIttI E sErVIZI
Siamo convinti che i bisogni del cittadino debbano essere il 
punto di partenza di tutta l’analisi, la programmazione e la ge-
stione dei servizi socio-assistenziali. Vogliamo impegnarci per:

porre al centro dell’attività amministrativa il cittadino ed in •	
particolare chi è in condizioni di fragilità;
assicurare la fruibilità delle strutture e dei servizi, agevolan-•	
done la conoscenza;
informare chiaramente e puntualmente dei servizi offerti; •	
facilitare l’accesso all’Ufficio dei Servizi Sociali potenziando •	
la sua attività;
mantenere il livello qualitativo e quantitativo dei servizi of-•	
ferti, pur con la doverosa attenzione ad ottimizzare le risor-
se disponibili;
operare per favorire il superamento delle diseguaglianze.•	

aGIrE In rEtE
In questi anni riuscire a lavorare insieme per costruire un pae-
se solidale si è rilevato un valore aggiunto. La partecipazione 
accresce nelle persone la coscienza democratica e quindi con-
tribuisce al pieno sviluppo della società civile. Forti di questa 
convinzione ci impegneremo per:

promuovere una sempre più ampia partecipazione collabo-•	
rativa;
rafforzare la rete delle Istituzioni, delle agenzie Educative e •	
delle Associazioni coinvolgendole nella programmazione e 
gestione dei servizi in base al principio di sussidiarietà oriz-
zontale;
intervenire nella programmazione triennale sovra-comuna-•	
le per essere protagonisti attivi e orientare le scelte;
intensificare il rapporto costruttivo con Caritas e OMG.•	

ProGEttarE Una CoMUnItà’ soLIDaLE
Il principio di solidarietà deve tradursi in progetti e servizi ri-
spondenti ai bisogni di famiglie, bambini, giovani, anziani, di-
sabili, persone in situazioni socialmente o economicamente di-
sagiate; perciò intendiamo:

promuovere la cultura dell’inclusione sociale nella comuni-•	
tà delle persone disabili;
arricchire di nuove iniziative il nostro Progetto di Comunità •	
attuato attraverso l’Ottavo Giorno Gussago Città Aperta;
favorire l’integrazione sociale degli stranieri, nel pieno ri-•	
spetto delle regole.

sostEnErE La faMIGLIa
Riteniamo doveroso agire per sostenere la famiglia diversifi-
cando le iniziative in base alle diverse età dei suoi componen-
ti; perciò intendiamo:

potenziare le attività educative rivolte alla prima infanzia;•	
continuare la proficua collaborazione avviata con le realtà •	
territoriali - istituto comprensivo e oratori;
intensificare l’attività di ascolto dei genitori;•	

Obiettivo                                                                                                   

Obiettivo                                                                                                   

Obiettivo                                                                                                   

La partecipazione accresce la co-
scienza democratica e contribui-
sce al pieno sviluppo della socie-
tà civile

Il principio di solidarietà deve 
tradursi in progetti e servizi, 
promuovendo la cultura dell’in-
clusione sociale
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prestare particolare attenzione alle attività promosse dall’as-•	
sociazione dei pensionati e del gruppo volontari don Potie-
ri a favore degli anziani della nostra comunità, rafforzando e 
ampliando la collaborazione;
allargare le possibilità di aggregazione post scolastiche per •	
i ragazzi (CAG - Casa dello Studente);
valorizzare le iniziative dei giovani (eventi aggregativi scam-•	
bi internazionali - volontariato);
progettare con il centro Marcolini un nuovo polo aggregati-•	
vo promotore di iniziative socio-culturali;

sUPPortarE La fonDaZIonE P. rICHIEDEI
La regolamentazione del sistema socio-sanitario è oggi di com-
petenza della Regione, al Sindaco spetta la nomina del Consi-
glio di Amministrazione della Fondazione e la funzione di sup-
porto/controllo all’Azienda. 

Ci si propone di operare in stretto rapporto con tutti i livel-•	
li istituzionali (A.T.S., A.S.S.T., Ambito distrettuale 2, Regio-
ne...)  nelle sedi individuate (cabina di regia) per far sì che 
la Fondazione possa garantire una continuità dei posti di la-
voro, mantenendo l’eccellenza dei servizi offerti ai cittadini, 
promuovendo e sostenendo sinergicamente il suo ricono-
scimento a Presidio Ospedaliero Territoriale (P.O.T.).

Obiettivo                                                                                                   
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CULtUra e PUBBLICa IstrUZIonE 

Principi                                                                                                    
La cultura è la carta d’identità di un paese. 
Per questo pensiamo che l’Amministrazione debba essere nello stesso tempo promotrice d’ini-
ziative culturali e sostenitrice di chi oggi a Gussago fa cultura.
Una comunità che si muove verso pensieri nuovi è una comunità che cammina, si pensa e si pro-
ietta nel futuro. In questi anni non sono mancate iniziative i cui obiettivi non erano strettamente 
culturali, ma anche aggregativi e socializzanti. Abbiamo contribuito a rendere Gussago un pae-
se vivo, vitale, aperto allo scambio, capace di dialogare con i comuni limitrofi nell’ottica del 
fare rete e della condivisione delle iniziative che fanno e ci fanno riconoscere quali cittadini ap-
partenenti ad un più ampio territorio.
Promuovere cultura, porta a conoscere il presente con una maggior consapevolezza, porta a 
sondare a volte l’insondabile passato, a comprendere l’importanza del fare memoria dei fatti tra-
gici che hanno accompagnato il passato, a prendere consapevolezza di un presente per tan-
ti aspetti tragico, ma che non ci si può più permettere di ignorare. Fare cultura vuol dire mettere 
le radici nel proprio territorio, attraverso l’importante passaggio della trasmissione dei saperi 
e della condivisione del proprio vivere, questo può avvenire anche attraverso le più varie espres-
sioni artistiche.
Vogliamo quindi rafforzare l’immagine di Gussago come un paese ricco di iniziative, che ten-
dono ad arricchire e a sensibilizzare le persone, un paese nel quale ci si può fermare e sof-
fermare, un paese che dialoga con la scuola e le associazioni culturali quale parte attiva del 
proprio territorio.
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ProMUoVErE InIZIatIVE CULtUraLI E sostEnErE 
CHI a GUssaGo fa CULtUra
Nel nostro paese esistono molte associazioni che svolgono at-
tività ricreative, culturali e di aggregazione; è quindi importan-
te valorizzare le energie esistenti privilegiandone l’incontro,  
incentivando il lavoro collaborativo e la sinergia fra le stesse. 
Ecco perché riteniamo importante:

trovare uno spazio adeguato per realizzare la “Casa delle As-•	
sociazioni, un luogo “aperto” che possa ospitare le sedi del-
le Associazioni di volontariato e culturali del paese. Al suo 
interno ciascuna realtà potrà sia usufruire di spazi propri sia 
avere a disposizione spazi in comune da utilizzare in manie-
ra collaborativa. Un luogo di questo tipo diventerebbe un 
punto di incontro tra associazioni, volontari, operatori e cit-
tadini: un progetto partecipato e comune. La concentrazio-
ne in un unico luogo di realtà affini, inoltre, contribuirebbe 
a razionalizzare spese e risorse.
Coordinare e razionalizzare le competenze e gli uffici che •	
gestiscono eventi culturali e si occupano della promozione 
del nostro territorio;
porre l’attenzione a tutta la cittadinanza e pensare a proget-•	
ti che sappiamo coinvolgere trasversalmente i diversi inte-
ressi;
proporre progetti più specifici, capaci di portare a Gussago •	
le eccellenze della cultura internazionale.

VIVErE La BIBLIotECa
Investire nella cultura è il modo migliore per aiutare la comuni-
tà a crescere e a raggiungere una coesione ed un’appartenen-
za sociale proiettata nel futuro. Ecco perché concepiamo la bi-
blioteca comunale come luogo di prestito libri, ma anche un 
vero centro di cultura, punto d’incontro e di scambio, di forma-
zione e di gioco per adulti e bambini. Sarà pertanto necessa-
rio:

potenziare il numero di servizi con degli elevati standard •	
qualitativi offerti dalla biblioteca;
avvalersi di volontari adeguatamente formati che presteran-•	
no il proprio lavoro con professionalità e passione;
promuovere l’iniziativa del book-crossing che si cercherà di •	
diffondere il più possibile in ogni tempo e in ogni luogo 
pubblico, soprattutto i parchi, in modo da far diventare la 
lettura una buona abitudine che contamini gli spazi aperti.

sostEnErE L’IstrUZIonE
E’ prioritario sostenere il fondamentale ruolo della scuola nella 
consapevolezza che questo sforzo contribuirà ad educare i no-
stri bambini e i nostri ragazzi al rispetto di loro stessi, degli altri, 
della cultura e dell’ambiente,  crescendoli  con i valori sani del-
la tolleranza, della solidarietà, della dedizione. Solo così potre-
mo far sì che la società di domani sia più coesa e sana. Per fare 
tutto questo occorre:

proseguire nell’investimento di risorse con intelligenza e •	

Obiettivo                                                                                                  

Promuovere la Casa delle 
Associazioni come luogo aperto, 
di incontro e collaborazione

Pensiamo alla biblioteca come ad 
un vero centro di cultura, punto 
di incontro e di scambio

  

Obiettivo                                                                                                  

Obiettivo                                                                                                  
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dare continuità alle politiche di stretta e proficua collabo-
razione tra tutte le istituzioni scolastiche e il Comune, che si 
sono consolidate in questi anni a prescindere dal susseguir-
si delle varie amministrazioni;
continuare il monitoraggio e la fornitura di supporti tecno-•	
logici, al fine di adeguare le scuole alle realtà più evolute e 
complete;
mantenere le borse studio;•	
potenziare il nido e micro nido, che verranno modulati in •	
base alle esigenze della comunità
mantenere attivo ed efficiente il servizio “Pedibus”;•	
garantire la libertà di scelta educativa delle famiglie attra-•	
verso un rapporto e un confronto costruttivo con le scuole 
dell’infanzia sia statale che paritaria Enti morali;
condividere con le scuole progetti e laboratori che coinvol-•	
gano anche la cittadinanza, nell’ottica di un pensiero e di 
una crescita condivisi;
potenziare e rendere ancor più influente a livello territoriale •	
il Consiglio Comunale dei Ragazzi, quale esempio vincente 
di cittadinanza attiva.

IDEarE Un “ProGEtto GIoVanI”
I giovani sono la nostra proiezione futura e quindi la nostra spe-
ranza; devono diventare i protagonisti, essere gli attori delle 
politiche giovanili. Occorre quindi:

stendere un “Progetto Giovani” basato su una cooperazio-•	
ne sinergica tra tutti gli assessorati, in particolare quello del-
le Politiche Sociali, al fine di affrontare tutti i temi in cui gli 
stessi sono coinvolti 
garantire ai giovani spazi di espressione seria ed autentica;•	
realizzare una sala studio, necessità molto sentita dai citta-•	
dini più giovani;
supportare i progetti nuovi o già in atto, anche collaboran-•	
do con gli oratori e le realtà associazionistiche;
collaborare e dialogare con il mondo della scuola per pro-•	
muovere progetti formativi ed educativi riferiti alla tutela e 
al rispetto della persona, del bene collettivo, del senso civi-
co e dell’ambiente, nonché relativi alle problematiche della 
crescita e dell’ingresso nel mondo del lavoro;
sostenere l’imprenditoria giovanile;•	
creare un sistema integrato di servizi con apertura alla di-•	
mensione internazionale;
incentivare la partecipazione dei giovani al volontariato ci-•	
vico per renderli cittadini attivi, con lo scopo di riavvicinare i 
giovani alle istituzioni, a quella comunale in particolare.

Continuare a investire  e a soste-
nere la scuola, ai diversi livelli, 
rendendola una realtà aperta al 
territorio

Potenziare il Consiglio comunale 
dei ragazzi quale esempio di cit-
tadinanza attiva

E’ necessario fornire spazi di 
espressione non occasionali e 
non ideologici...

e  coinvolgere i giovani nella 
gestione della città incentivando 
la partecipazione

Obiettivo                                                                                                  
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sPort

Principi                                                                                                      
Lo Sport nel suo significato più ampio è un’attività finalizzata al benessere psico-fisico della 
persona di tutte le fasce d’età, come diversi studi hanno dimostrato. Lo riteniamo inoltre una 
forma importante di aggregazione, che offre la possibilità di intessere relazioni sociali e contra-
stare il disagio giovanile.
Il nostro programma in quest’area avrà perciò come motto “Più sport per tutti, obiettivo seden-
tarietà zero”.
La promozione e la valorizzazione delle attività sportive non riguarderà soltanto gli aspetti 
agonistici, ma tutte le forme di fruizione di tipo ludico-ricreativo. Certamente sarà posta maggio-
re attenzione alla fascia giovanile tramite i corsi sportivi comunali, ma vorremmo offrire proposte 
ed iniziative adatte a tutte le fasce d’età.
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IntEGrarE sPort E DIsaBILIta’
Più sport per tutti significa favorire questa integrazione:

attraverso l’Ottavo Giorno;•	
promuovendo e sostenendo iniziative che riguardino il •	
maggior numero possibile di discipline sportive.

VaLorIZZarE LE assoCIaZIonI LoCaLI
Anche nello sport, è fondamentale valorizzare le associazioni 
locali, perciò intendiamo:

privilegiare l’incontro tra le diverse realtà;•	
favorire un lavoro sinergico, anche attraverso la creazione di •	
una “Consulta dello Sport”, intesa come luogo di confronto 
e di verifica dei bisogni di ogni sport.

aUMEntarE La PratICa sPortIVa
Intendiamo, anche tramite la Consulta:

organizzare una Giornata dello Sport, un open-day di pre-•	
sentazione di tutte le attività sportive, premiazione atleti e 
società che hanno raggiunto risultati significativi;
organizzare la Festa dello Sport al centro sportivo Corcione•	
realizzare percorsi formativi sulla prevenzione, salute ed ali-•	
mentazione;
creare occasioni per gli adulti per fare sport collettivamente •	
in modo “informale”: corse, passeggiate, sport di squadra, 
nuoto, etc…;
favorire una maggiore integrazione e coordinamento Sport/•	
Scuola: nuoto presso il centro sportivo “Le Gocce” ed altri 
sport, durante le ore di espressioni motorie.

aDEGUarE LE strUttUrE
Negli ultimi anni la popolazione di Gussago è cresciuta, conse-
guentemente e fortunatamente è cresciuta anche la popolazio-
ne sportiva. Volendo ulteriormente incrementare tale numero, 
diventa fondamentale:

adeguare le strutture sportive esistenti rendendole mag-•	
giormente fruibili;
trasformare il campo di calcio del centro Marcolini in campo •	
sintetico;
ottimizzare l’utilizzo del campo di calcio di Ronco;•	
mettere in campo studi di fattibilità per ampliare gli impianti •	
esistenti;
realizzare una pista polifunzionale per ciclismo e atletica;•	
realizzare economie dei costi di gestione di quelle attuali •	
anche attraverso la collaborazione dei gestori;
cercare fondi e/o finanziamenti per le nuove realizzazioni, •	
partecipando a bandi specifici.

Obiettivo                                                                                                              
Favorire l’integrazione tra mon-
do dello sport e disabilità con 
iniziative di tipo inclusivo

Favorire un lavoro sinergico delle 
associazioni anche attraverso le 
creazione di una “Consulta dello 
Sport”.

Rendere le strutture sportive 
maggiormente fruibili econo-
mizzando i costi di intervento e 
di gestione.

Partecipare a bandi specifici e 
cercare fondi e finanziamenti 
per realizzare le opere neces-
sarie.

Obiettivo                                                                                                              

Obiettivo                                                                                                              

Obiettivo                                                                                                              
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EConoMIa E sVILUPPo

Principi                                                                                                       
La piccola impresa, l’artigianato, il commercio e l’agricoltura costituiscono il tessuto tipico 
della realtà produttiva gussaghese, fonte primaria di occupazione e perciò di benessere della 
nostra comunità.
Il lavoro, come sancito dalla nostra carta costituzionale, è mezzo di sviluppo economico, di 
realizzazione personale e miglioramento della qualità della vita.
Consapevoli di ciò, ci impegniamo per promuoverlo in ogni sua forma effettuando scelte ade-
guate e concrete atte a determinare vero sviluppo economico e sociale del territorio.
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sostEnErE IL LaVoro
In questa negativa fase congiunturale, parecchie persone del-
la nostra comunità sono rimaste senza occupazione; intendia-
mo:

avviare in via sperimentale uno Sportello Lavoro come •	
strumento non risolutivo, ma importante per facilitare 
l’incontro tra domanda e offerta di manodopera;
individuare forme di sostegno concreto, tendenzialmente •	
non basate sull’assistenzialismo, ma sulla valorizzazione 
della forza di lavoro temporaneamente non occupata.

VaLorIZZarE L’aGrICoLtUra 
Le nostre radici e le nostre tradizioni sono legate a questo set-
tore e crediamo tutto ciò che vi sia legato sia patrimonio e bene 
comune da salvaguardare e da gestire in modo corretto.
Le strategie attuabili sono le seguenti:

proseguire nella valorizzazione e la promozione delle at-•	
tività agricole in collaborazione con gli organismi preposti 
e le associazioni di categoria, in modo da salvaguardare le 
colture di pregio e il sottosuolo; 
creare le condizioni e individuare le aree appropriate per •	
offrire ai cittadini spazi verdi da utilizzare come “orti ur-
bani”;
collaborare con le aziende agricole locali per la conservazi-•	
one e la gestione del paesaggio agricolo (capezzagne, 
ripe, corsi d’acqua, terrazzamenti);
ripristinare, in accordo con i rappresentanti della categoria, •	
la festa del Ringraziamento, valorizzandola come momento 
di forte crescita di una cultura attenta alla terra.

ProMUoVErE LE attIVItà’ CoMMErCIaLI E 
ProDUttIVE 
Questi anni hanno visto l’Amministrazione comunale fortemen-
te impegnata nel proporre e creare iniziative, con il duplice 
obiettivo di promuovere sempre di più il nostro bellissimo ter-
ritorio da un lato e di sostenere e promuovere la qualità e le 
eccellenze delle nostre imprese e delle nostre attività commer-
ciali. 
Continuando questa strategia, vogliamo:

tutelare il piccolo commercio e l’esercizio di vicinato, in •	
quanto realtà presenti in modo radicato sul territorio, vicini 
alle esigenze delle persone ed espressione di un servizio 
di qualità;
porre attenzione alle esigenze di adeguamento e amplia-•	
mento delle attività produttive locali per favorirne lo svi-
luppo e la crescita;
sostenere tutte le attività commerciali ed artigianali, •	
promuovendole con iniziative specifiche e cercando di 
snellire o facilitare le procedure burocratiche;
potenziare i progetti che vedono come protagonisti, le •	
nostre attività e i nostri prodotti d’eccellenza;
rifiutare ogni eventuale richiesta di insediamento sul nos-•	

Obiettivo                                                                                                          

Ci proponiamo di individuare 
forme di valorizzazione della 
forza lavoro temporaneamente 
non occupata

Offrire ai cittadini spazi verti 
da utilizzare come “orti urbani”

Rilanciare la festa del Ringra-
ziamento come momento di 
sensibilizzazione culturale ri-
spetto la  risorsa Terra

Obiettivo                                                                                                            

Obiettivo                                                                                                            

Promuovere sempre più le eccel-
lenze delle nostre imprese e delle 
nostre attività commerciali

Proseguire e implementare 
l’esperienza del Distretto Urbano 
del Commercio
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tro territorio di centri commerciali o di grandi strutture di 
vendita;
partecipare a bandi per ottenere finanziamenti spendi-•	
bili in questo settore, proseguendo l’esperienza del DUC 
(Distretto Urbano del Commercio) Franciacorta, che ci ha 
consentito di erogare contributi economici significativi a 
favore del comparto commerciale e produttivo e alla pro-
mozione del territorio.
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ProMoZIonE DEL tErrItorIo

Principi                                                                                                      
Gussago, collocato a due passi dalla città, già parte della Franciacorta ed in prossimità del lago 
di Iseo è diventato meta di un turismo curioso di scoprire gli aspetti storici, culturali, e 
naturalistici di questo bellissimo territorio.
In questi anni abbiamo lavorato affinché potesse essere conosciuto oltre i confini provinciali, 
promuovendo con diverse iniziative un turismo enogastronomico mirato alla scoperta delle 
eccellenze di cui Gussago può far vanto: spiedo, vini, grappa…
Curando eventi quali “Gran Galà dello spiedo”, “Le vie del gusto”, “Botteghiamo”, il passaggio 
della “1000 miglia”, e partecipando a trasmissioni televisive nazionali, abbiamo sia incentivato 
la scoperta di Gussago sia dato sostegno alle nostre attività commerciali, artigianali e della 
ristorazione.
Crediamo fortemente che questo  settore  possa e debba diventare il volano dell’economia 
del nostro territorio, grazie alle nostre eccellenze enogastronomiche, alla nostra cultura e 
storia e alle nostre ricchezze  naturalistiche.



25

far VIVErE La santIssIMa
La Santissima è il simbolo indiscusso di Gussago, un edificio 
importantissimo ricco di storia e di cultura.
Di proprietà comunale dal 2010, attende da decenni un 
intervento di recupero, mirato alla sua piena restituzione alla 
nostra comunità.
Consapevoli che per questo ambizioso progetto siano 
necessarie somme notevoli, crediamo sia fondamentale 
continuare sulla strada intrapresa e proseguire l’impegno nella 
ricerca di fondi. 
Nell’ultimo anno grazie al progetto “Volontariato e cittadinanza 
attiva” e alla grande disponibilità dei partecipanti, sono stati 
recuperati e risistemati i muretti a secco che circondano l’edificio, 
riqualificando l’aspetto della “cornice” della Santissima.
Nel prossimo futuro ci impegniamo a:

riconfermare la nostra partecipazione al “Gal Golem” , il •	
progetto che potrebbe consentire al Comune di ricevere 
fondi da destinare al recupero della Santissima;
creare ulteriori situazioni e iniziative finalizzate al reperi-•	
mento di fondi, promuovendo il Portale di ArtBonus al 
quale il Comune ha già aderito;
individuare funzioni, attività e progetti sostenibili da collo-•	
care alla Santissima una volta recuperata.

far VIVErE IL tErrItorIo
Consapevoli delle forti potenzialità del nostro territorio, 
invidiate da molti, ci impegniamo a:

proseguire la nostra partecipazione all’organismo sovra •	
comunale “Terre della Franciacorta”, accordo fra i Comuni 
al fine di concertare e accrescere una politica di sviluppo 
del territorio della Franciacorta;
proseguire l’attività di promozione delle eccellenze del •	
nostro territorio, espressioni di tipicità e tradizione, propo-
nendo nuove forme di valorizzazione per : spiedo, grappa 
e vino. attraverso iniziative quali  il Gran Galà dello spiedo, 
le De.CO, le Vie del Gusto;
sviluppare le condizioni per creare un’area di sosta per •	
camper e caravan vicino alla pista ciclabile Brescia Paratico 
per incentivare questa tipologia di turismo;
potenziare l’ufficio Sviluppo Economico/promozione del •	
turismo quale punto di riferimento e di coordinamento per 
i diversi organismi, pubblici e privati, che si facciano pro-
motori di eventi od attività promozionali.

Obiettivo                                                                                                        

Far vivere la Santissima attra-
verso progetti, iniziative e ricer-
ca fondi per il   suo recupero

Promuovere iniziative per far 
vivere gli spazi verdi quali luo-
ghi di socialità ed incontro

Implementare il turismo e la so-
sta nel nostro territorio

Promuovere  il territorio e le ec-
cellenze  incentivando il turismo 
enogastronomico

Obiettivo                                                                                                        
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ProGraMMaZIonE E 
PartECIPaZIonE

Principi                                                                                                        
Tutto ciò che può essere deciso a Gussago, deve essere deciso a Gussago. 
Orgogliosi della nostra autonomia da qualunque forma di condizionamento esterno, crediamo 
fermamente nel principio di sussidiarietà, sia verticale che orizzontale, che regola 
l’amministrazione degli enti locali.
Partecipazione e sussidiarietà rappresentano valori inestimabili, perché consentono di 
ottimizzare le risorse e alimentano il senso civico e la responsabilità collettiva.
La comunità che si fa carico della comunità è l’imperativo morale che ispira il vivere civile.
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Obiettivo                                                                                                      VaLorIZZarE La PartECIPaZIonE DEI CIttaDInI
L’Amministrazione comunale si assumerà il compito di attuare e 
potenziare tutti gli strumenti che possano stimolare e facilitare la 
partecipazione dei cittadini, sia in forma singola che associata: 

supportando le attività delle associazioni, attraverso forme •	
di coordinamento e occasioni di collaborazione;
dando maggior risalto al progetto di “Volontariato e cittad-•	
inanza attiva”,  attraverso una campagna di informazione e 
formazione;
migliorando il sistema delle Consulte, implementando •	
il rapporto di collaborazione tra le stesse, creandone di 
nuove.

GarantIrE trasParEnZa
ci adopereremo affinché la comunicazione sia costante, •	
efficace, comprensibile e capace di raggiungere tutti i cit-
tadini.

ProGraMMarE In MoDo EffICIEntE ED 
EffICaCE
La progressiva riduzione dei trasferimenti statali e la stringente 
normativa di bilancio degli Enti locali fanno sì che una quota 
crescente e ormai preponderante delle spese sostenute per 
soddisfare i bisogni della comunità sia finanziata con risorse 
locali.
Nei limiti dell’autonomia finanziaria riconosciuta all’ente locale 
ci impegniamo per garantire:

un’accorta programmazione di imposte, tasse e tariffe •	
comunali;
una gestione del bilancio attenta e responsabile;•	
una puntuale e dettagliata programmazione e pianificazi-•	
one delle iniziative da intraprendere e dei relativi costi;
una ricerca costante delle fonti di finanziamento regionali, •	
statali e comunitarie al fine di concretizzare i progetti che 
l’amministrazione intende realizzare;
una ricerca degli strumenti adatti a ottimizzare i costi e ad •	
aumentare i risparmi, anche attraverso accordi di collabo-
razione con altri Comuni limitrofi.

VaLorIZZarE LE rIsorsE UManE
Proponiamo di:

coordinare e razionalizzare le competenze che gestiscono •	
eventi culturali e si occupano della promozione del nostro 
territorio, oggi affidate ad uffici diversi;
valorizzare le capacità esistenti e sostenere nuove idee per •	
una gestione più efficiente dei servizi comunali

Sarà importante supportare l’at-
tività delle numerose associazio-
ni, del volontariato e dei citta-
dini attivi

Attuare forme di comunicazio-
ne efficaci e comprensibili per 
garantire la trasparenza verso i 
cittadini

Per supportare l’operato dell’Am-
ministrazione  sarà necessaria 
una programmazione puntuale 
delle iniziative e dei progetti...

oltre ad una costante ricerca 
delle fonti di finanziamento re-
gionali, statali e comunitarie...

Obiettivo                                                                                                      

Obiettivo                                                                                                      

e la riduzione dei costi anche 
attraverso la collaborazione con 
Comuni contermini

Obiettivo                                                                                                      
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